PROGETTO “INSERIMENTO DETENUTI”

Bando F.S.E. della Provincia di Pesaro e Urbino – Anno formativo 2000-2001

SEZIONE I

Informazioni generali

Generalità

Denominazione:


INSERIMENTO DETENUTI

Anno:




2000 (N.B.: il progetto è stato presentato il 19.04.01)

Regione/Provincia:


Pesaro/Urbino

Linea di indirizzo:
Obiettivo 3 – Misura B – Asse 1: inserimento e reinserimento lavorativo di gruppi svantaggiati.

Specifica di intervento:
Ob.3/B/1/1 – Azioni di formazione

Destinatari dell’intervento:
Detenuti ammessi al lavoro all’esterno ex art. 21 dell’Ordina-mento Penitenziario (L.354/75 e successive modificazioni)

Descrizione del risultato atteso:
Proporre settori di lavoro possibili, quali la manutenzione di aree verdi, la tipografia e la meccanica, in vista della possibile richiesta di misura alternativa alla detenzione o di inserimento lavorativo a fine pena

Nome del progettista:
Luca Gusella

Soggetto proponente:
Centro E.D.A. – Istituto Comprensivo “A. Olivieri” – Pesaro

Enti coinvolti:


1. Direzione Casa Circondariale – Pesaro






2. IAL CISL Istituto per la formazione professionale






3. Cooperativa Sociale Tiquarantuno “B”






4. Cooperativa Sociale Magma






5. Astranet – Confartigianato Provinciale Pesaro

Tipologia azione:
Aiuti alle persone – Formazione

Attestato rilasciato:
Attestato di frequenza

Durata in ore:
210

Numero frequentanti:
10

Struttura del progetto:
modulare – integrato

Accordo che lega i partners:
Informale

Sedi dell’azione formativa:       
- Casa Circondariale Villa Fastiggi – Via Fontesecco, 88 - 





Pesaro – tel.: 0721 281986;

- Cooperativa Sociale Tiquarantuno “B” – Via Paganini, 19 – Pesaro – tel.: 0721 452390;

- Magma Società Cooperativa Sociale a r.l. ONLUS – Via del Vallo, 15 – Pesaro – tel.: 0721 201794;

- P.B. di Battazza Claudio & C. s.n.c. – Via San Lorenzino in Foglia, 1 – Pesaro – tel.: 0721 202462.

Finalità del progetto formativo

Il presente progetto intende arrecare elementi di innovazione all’interno dell’offerta formativa rivolta alle persone ristrette nella Casa Circondariale di Villa Fastiggi – Pesaro.

Oltre che per l’integrazione fra soggetti diversi –Enti pubblici e settori produttivi privati, per la prima volta cooperanti in tale settore-, il corso si caratterizza per l’effettiva possibilità di coniugare la formazione con un accompagnamento guidato all’esterno, attraverso lo strumento normativo offerto dall’art. 21 dell’Ordinamento Penitenziario (ammissione al lavoro all’esterno), mediante l’incontro reale col mondo produttivo locale, grazie alla possibilità di effettuare un periodo di tirocinio presso aziende selezionate sulla base delle positive esperienze pregresse riguardo all’inserimento di persone in misura alternativa alla detenzione e dell’offerta di un ambiente di lavoro sensibile alle problematiche del disadattamento sociale.
Finalità del progetto è quella di sperimentare un percorso calibrato sulle esperienze e sulla maturazione personale dei corsisti, che possa preludere ad un inserimento lavorativo a fine pena o in misura alternativa.

Motivazioni del progetto formativo

L’esigenza di proporre un intervento formativo all’interno di un Istituto di pena nasce da due tipi di considerazioni:

· da un punto di vista normativo, la finalità costituzionale della rieducazione del condannato (art. 27, comma 2, Cost.), che trova attuazione concreta nell’Ordinamento Penitenziario (legge 354/75), riafferma il diritto delle persone in esecuzione penale all’istruzione, alla formazione ed al lavoro; diritti, questi, che non vengono meno in alcun modo per effetto della privazione della libertà.

L’Ordinamento Penitenziario individua nel cosiddetto ‘trattamento’ l’insieme delle attività offerte ai ristretti negli Istituti di pena con l’obiettivo di pervenire ad un positivo rientro nel contesto sociale al termine della detenzione; fra tali attività, un ruolo rilevante viene assunto dai ‘corsi di addestramento professionale’ (art. 19 Ord. Pen.).

Verso la valorizzazione di tale ruolo centrale nel percorso di risocializzazione del detenuto si sono mosse alcune modifiche legislative che hanno riguardato l’Ordinamento Penitenziario (in particolare quelle riferite agli artt. 20 e 21, introdotte dalla legge 663/86 e dalla legge 296/93), nel tentativo di ampliare gli spazi di intervento delle agenzie formative esterne al carcere e, conseguentemente, le opportunità fruibili dall’utenza. La recente legge 193/00, recante “Norme per favorire l’attività lavorativa dei detenuti”, ha ulteriormente ribadito e facilitato l’iter trattamentale che lega la formazione all’inserimento lavorativo, in un rapporto osmotico fra interno ed esterno, per il tramite dell’ammissione al lavoro esterno (art. 21 Ord. Pen.) ed alle misure alternative alla detenzione;

· da un punto di vista sociale, a causa dell’alto tasso di recidiva relativo alla commissione di reati (che in Italia supera l’80%), si sta facendo strada a poco a poco negli operatori del settore la consapevolezza che il ‘riempire’ il tempo ‘vuoto’ della carcerazione con attività trattamentali rappresenti, oltre che un dovere istituzionale, anche una forma di utilità sociale, in quanto opera di prevenzione.

Restituire al mondo esterno una persona che abbia ripreso confidenza in se stesso, che abbia scoperto o rafforzato le proprie competenze umane e professionali, che sappia come orientarsi nella ricerca di lavoro e di relazioni interpersonali valide, significa lottare in concreto contro il reiterarsi di fenomeni delinquenziali.

La formazione professionale, tradizionalmente presente negli Istituti di pena, rappresenta un punto privilegiato di contatto fra carcere e territorio. Per l’intreccio di competenze che implica, essa obbliga istituzioni diverse alla non-autoreferenzialità ed all’integrazione su progetti concreti di intervento, nel comune riconoscimento di finalità condivise.

Su questa linea si è mossa anche la Regione Marche che, recependo gli indirizzi formulati dalla Commissione Nazionale consultiva per i rapporti fra il Ministero della Giustizia, le Regioni e gli Enti locali, è pervenuta alla stipula di un protocollo d’intesa col Ministero della Giustizia, sottoscritto ad Ancona il 9 marzo scorso. Tale documento programmatico, già adottato in diverse realtà locali del Paese, ha rappresentato un utile strumento di lavoro per riaffermare in concreto il principio della corresponsabilità rieducativa da parte della società civile nei confronti delle persone entrate nel circuito penale.

La situazione attuale relativa alla popolazione detenuta presso la Casa Circondariale di Villa Fastiggi è la seguente: il 20 marzo 2001 erano presenti in Istituto 147 uomini e 17 donne nelle sezioni ordinarie, di cui rispettivamente 76 e 7 con la posizione giuridica di condannati in via definitiva; 36 uomini (di cui 14 definitivi) nella sezione di Alta Sicurezza; 10 semiliberi ed 1 semilibera; per un totale di 211 unità. La popolazione straniera costituiva il 46,4% del totale (86 uomini e 12 donne).

Nel corso dell’anno 2000 si sono registrati 606 ingressi in Istituto, di cui 283 dalla libertà ed il rimanente da altri istituti di pena (generalmente per assegnazioni ministeriali dovute al sovraffollamento delle carceri di provenienza).

Le persone che hanno potuto usufruire della concessione di misure alternative alla detenzione (affidamento in prova al servizio sociale o semilibertà) sono state 20 nel 1997 e nel 1998; 12 nel 1999 ed 11 nel 2000 (il loro numero è progressivamente calato anche per l’entrata in vigore della cosiddetta “Legge Simeone”, che consente di accedere a tali benefici prima dell’esecuzione della condanna, evitando un inutile transito in carcere).

L’effettuazione del presente corso, quindi, consentirebbe di avviare in modo mirato all’inserimento lavorativo esterno una quota di persone detenute (10 unità) pari alla media delle misure alternative concesse negli ultimi anni.

Attività previste

· Bilancio delle competenze

· Modulo iniziale di orientamento

· Stage

· Formazione in aula

· Misure di accompagnamento

Modalità organizzative

Questo progetto si presenta con una novità formativa preponderante: l’alternanza formativa tra l’aula e l’azienda. Ogni rientro in aula prevede, prima e dopo lo stage, la compresenza del tutor formativo e del docente supervisore (esperto in dinamiche relazionali). Questa strutturazione del percorso permetterà di superare l’idea di una formazione asettica, intesa come pura istruzione.

La scansione del progetto prevede:

· una fase iniziale in aula (c/o la Casa Circondariale), per complessive trenta ore, in cui si svolgeranno i moduli relativi al bilancio delle competenze ed all’orientamento nel mondo del lavoro;

· una seconda fase, teorica, anch’essa in aula, in cui i docenti dei tre settori professionali illustreranno le caratteristiche teorico-pratiche dei rispettivi ambiti lavorativi (modulo professionalizzante in aula), al termine della quale i corsisti, nell’ambito del modulo di stipula del patto formativo, sceglieranno in quale settore indirizzarsi per il tirocinio in azienda.

· La terza fase vede l’alternanza fra i periodi di stage (effettuati in progressione) ed i rientri in aula, secondo la seguente cadenza:

- una settimana part-time in azienda (20 ore);

- rientro in aula (6 ore);

- due settimane consecutive part-time in azienda (40 ore);

- rientro in aula (6 ore);

- una settimana full-time in azienda (40 ore);

- ultimo rientro in aula e bilancio finale dell’esperienza svolta (8 ore).

Descrizione delle modalità attraverso cui si intende attuare l’approccio individualizzato

L’ipotesi progettuale si basa sul convincimento della necessità di modulare l’offerta formativa secondo le specifiche e personali esigenze del singolo utente. Per questa ragione l’articolazione del progetto tende a garantire un elevato livello di individualizzazione del percorso, attraverso modalità didattiche che mirino a far sperimentare al singolo utente il momento di autoapprendimento in azienda in alternanza all’esperienza formativa teorica.

SEZIONE II

Il progetto formativo

MODULO
OBIETTIVO
DESCRIZIONE OBIETTIVO
DESCRIZIONE CONTENUTO
METODOLOGIE FORMATIVE
SEDE
ORE

0.

Misura di accompagna-mento: Formazione dei formatori
Costruire un al-fabeto comune sugli elementi di base del proget-to.
Preparazione iniziale di tutte le figure coinvolte (docenti, tutors d’aula e a-ziendali, coordinatore) e verifiche in itinere sull’andamento delle varie fasi del progetto.
· U.D. n°1: Analisi del progetto: destinatari, finalità, obiettivi, me-todologie, fasi e modalità di veri-fica (teoria, 4h).

· U.D. n°2: Verifica in itinere, do-po il modulo 3. (teoria, 2h).

· U.D. n°3: Verifica in itinere, du-rante i moduli 5. e 6. (teoria, 2h).

· U.D. n°4: Verifica finale (teoria, 2h).
· Comunicazioni da parte del docente del modulo e del coordinatore del corso;

· circle time.
IAL CISL
10

1.

Bilancio delle competenze
Riconoscere e valutare, nell’in-terazione col do-cente e col grup-po classe, i pro-pri interessi, le proprie attitudi-ni, le conoscen-ze e, soprattutto, le competenze acquisite con e-sperienze lavo-rative pregresse.
Integrare l’individuo nel gruppo clas-se, valorizzando la soggettività e gli interessi personali in base alle esigen-ze del mercato del lavoro ed alle competenze pregresse acquisite da precedenti esperienze professionali e di studio personale e/o scolastico.
· U.D. n°1: Bilancio competenze (teoria, 7h).

· U.D. n°2: Analisi risorse perso-nali (teoria, 8h).
· Circle time, nel corso dei quali i singoli discenti esprimeranno a-spettative derivanti dal corso in oggetto, autovalutazioni in ordi-ne alle precedenti esperienze sco-lastiche, formative e lavorative;

· somministrazione di griglie e/o questionari per facilitare l’auto-analisi;

· costruzione di tabelle di sintesi (mediante brain storming o altro) del contenuto e delle risultanze condivise delle conversazioni;

· presentazione delle fasi del corso e della dispensa-guida.
Casa Circon-dariale
15

2.

Orientamento al lavoro
Orientarsi nel si-stema lavorativo locale in modo efficace ed in coerenza con le proprie aspetta-tive ed ambizio-ni personali, grazie a compe-tenze e cono-scenze mirate e specifiche.
Conoscere le caratteristiche socio-e-conomiche del territorio e le articola-zioni dei servizi che operano nel cam-po delle politiche attive per la forma-zione ed il lavoro.

Coniugare le proprie competenze ed aspirazioni con le esigenze e le ri-chieste del mercato del lavoro locale.
· U.D. n°1: Le caratteristiche so-cio-economiche del territorio e le richieste in termini di domanda di manodopera (teoria, 5h).

· U.D. n°2: Le agenzie ed i servizi territoriali pubblici e privati ope-ranti nel settore delle politiche attive per la formazione ed il la-voro (teoria, 5h).

· U.D. n°3: La normativa di settore riguardante l’inserimento lavora-tivo di persone in stato di de-tenzione (teoria, 5h).
· Lezioni frontali del docente, sup-portate dall’utilizzo della dispen-sa strutturata, predisposta dal do-cente stesso;

· presentazione e/o costruzione collettiva di tabelle di sintesi del-le informazioni e dei contenuti oggetto delle lezioni.
Casa Circon-dariale
15

3.

Moduli pro-fessionalizzanti in aula
Inserirsi nei tre settori profes-sionalizzanti oggetto del corso (manu-tenzione aree verdi, tipogra-fia, meccanica) in modo effi-cace, acquisen-do le cono-scenze e le competenze necessarie.
Acquisire le competenze e le cono-scenze di base relative ai tre settori lavorativi interessati dal presente cor-so (manutenzione aree verdi, tipogra-fia, meccanica), in modo da poter di-scernere consapevolmente, al termine del modulo, il proprio ambito di inse-rimento nella successiva fase di stage aziendale.
· U.D. n°1: Settore manutenzione spazi verdi: i principi di base del-la tutela ambientale e della ma-nutenzione degli spazi verdi (teoria, 15h).

· U.D. n°2: Settore tipografia: le tecniche di stampa ed i rudimenti di tipografia (teoria, 15h).

· U.D. n°3: Settore meccanica: i concetti di base della meccanica; le principali tecniche di montag-gio delle macchine utensili (teoria, 15h).
· Lezioni frontali da parte del do-cente, con l’ausilio della dispen-sa strutturata, predisposta dal do-cente stesso;

· interventi del tutor di settore, allo scopo di contestualizzare la teo-ria esposta dal docente mediante l’esperienza personale acquisita nel lavoro in azienda.
Casa Circon-dariale
45

4.

Stipula del patto formativo
Inserirsi nei tre settori profes-sionalizzanti oggetto del corso (manu-tenzione aree verdi, tipogra-fia, meccanica) in modo effi-cace, acquisen-do le cono-scenze e le competenze necessarie.
Redazione di un contratto formativo individualizzato che prenda atto del cammino corsuale sin qui svolto e che stabilisca le tappe successive del percorso, con l’indicazione motivata dell’opzione del settore in cui il corsista effettuerà il periodo di stage aziendale.
· U.D. n°1: Analisi del percorso corsuale svolto; sintesi fra le a-spirazioni personali e le oppor-tunità lavorative offerte (teoria, 5h).

· U.D. n°2: La scelta motivata del settore in cui inserirsi per lo sta-ge aziendale (teoria, 5h).

· U.D. n°3: La formalizzazione e la stipula del patto formativo (teoria, 5h).
· Questo modulo vedrà il progressivo passaggio da tecniche di tipo collettivo (conversazioni e discussioni a tema, brain storming, etc.) ad approcci individualizzati, in cui il docente ed i tutors, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, favoriranno l’emergere, la validazione ed il rafforzamento delle opzioni espresse dai corsisti.


Casa Circon-dariale
15

5..a

Stage:

Settore manutenzione aree verdi
Gestire la manu-tenzione di spazi verdi, pubblici e privati, cono-scendo tecniche di potatura, sfalcio d’erba, pulizia e manu-tenzione genera-le.
Mettere subito il soggetto in forma-zione alla prova di ciò che ha appre-so, per acquisire fiducia in se stesso e familiarizzare con le procedure tecni-che del settore manutenzione aree verdi.
Sperimentazione dei cicli di lavora-zione nel settore della manutenzione di spazi verdi.
· Affiancamento ad un tutor aziendale, con il ruolo di fare dimostrazioni pratiche e monitorare il lavoro del corsista in formazione, dando indicazioni di dettaglio e consigli utili per un processo di apprendimento consapevole ed, allo stesso tempo, sufficientemente rapido.
Coop. T41
100

5.b

Stage:

Settore tipografia
Riconoscere le differenti tecniche di stampa, le mo-dalità di produzio-ne e le loro appli-cazioni; eseguire piccole lavorazio-ni nel settore delle arti grafiche, uti-lizzando materia prima e materiali di consumo; rico-noscere lo svolgi-mento di semplici fasi del processo di stampa.
Mettere subito il soggetto in forma-zione alla prova di ciò che ha appre-so, per acquisire fiducia in se stesso e familiarizzare con le procedure tecni-che del settore tipografia.
Sperimentazione dei cicli di lavora-zione nel settore tipografia.
· Affiancamento ad un tutor azien-dale, con il ruolo di fare dimo-strazioni pratiche e monitorare il lavoro del corsista in formazione, dando indicazioni di dettaglio e consigli utili per un processo di apprendimento consapevole ed, allo stesso tempo, sufficiente-mente rapido.
Coop. Magma
100

5.c

Stage:

Settore meccanica
Conoscere le principali tecni-che di montag-gio ed attrezzag-gio delle mac-chine utensili, le attrezzature di lavorazione, i vari tipi di com-ponenti mecca-nici; acquisire capacità minime di progettazione.
Mettere subito il soggetto in forma-zione alla prova di ciò che ha appre-so, per acquisire fiducia in se stesso e familiarizzare con le procedure tecni-che del settore meccanica.
Sperimentazione dei cicli di lavora-zione nel settore meccanica.
· Affiancamento ad un tutor azien-dale, con il ruolo di fare dimo-strazioni pratiche e monitorare il lavoro del corsista in formazione, dando indicazioni di dettaglio e consigli utili per un processo di apprendimento consapevole ed, allo stesso tempo, sufficiente-mente rapido.
Azienda P.B. di Battazza Claudio
100

6.

Alternanza formativa

in aula
Riflettere sulle proprie esperi-enze lavorative, enucleando a-spetti positivi e nodi problemati-ci, individuando e ponendo in es-sere ipotesi di ri-soluzione.
Riflettere sull’esperienza svolta, sia in ter-mini di avanzamento di conoscenze tecni-co-pratiche, sia in rapporto alle dinamiche personali e relazionali scaturite dal perio-do trascorso in azienda.

Individuare e socializzare gli aspetti posi-tivi riscontrati; analizzare ed ipotizzare soluzioni ai nodi problematici, mediante il ricorso ad energie presenti nel soggetto, al contributo degli altri corsisti ed alla vici-nanza del supervisore e dei tutors.
· U.D. n°1: Gli avanzamenti e/o le carenze di conoscenza teorico-pratica nei settori di impiego (teoria, 6h);

· U.D.: n°2: Il vissuto del lavoro: aspetti personali e relazionali (teoria, 6h);

· U.D. n°3: Il bilancio dell’espe-rienza corsuale: aspettative, rea-lizzazioni, frustrazioni, difficoltà, conquiste… (teoria, 8h).
· Approccio costruttivista: l’espe-rienza del singolo diventa am-pliamento di conoscenza per il gruppo;

· circle time;

· brain storming;

· problem solving.
Casa Circon-dariale
20

Progetto formativo: risorse e strutture

MODULO
SEDE
ORE
RISORSE UMANE (*)
STRUTTURE
RISORSE TECNICHE
RISORSE DIDATTICHE

0. Formazione dei formatori
IAL CISL
10
Docente supervisore
Aula (40 mq).
/
Fotocopiatrice; lavagna a fogli mobili; sedie; tavoli/banchi.

1. Bilancio delle competenze
Casa Circon-dariale
15
Docente supervisore
Aula (40 mq).
/
Dispensa elaborata dal docente

fotocopiatrice; lavagna a fogli mobili; sedie; tavoli/banchi; televisore; videoregistratore.

2. Orientamento al lavoro
Casa Circon-dariale
15
Docente orientamento
Aula (40mq).
/
Dispensa elaborata dal docente

fotocopiatrice; lavagna a fogli mobili; sedie; tavoli/banchi; televisore; videoregistratore.

3. Moduli professionalizzanti in aula
Casa Circon-dariale
15
Docente aree verdi

Tutor d’aula aree verdi
Aula (40 mq).
/
Dispense elaborate dai docenti

fotocopiatrice; lavagna a fogli mobili; sedie; tavoli/banchi; televisore; videoregistratore.



15
Docente tipografia

Tutor d’aula tipografia






15
Docente meccanica




4. Stipula del patto formativo
Casa Circon-dariale
15
Docente supervisore

Tutor d’aula aree verdi

Tutor d’aula tipografia

Tutor d’aula meccanica
Aula (40 mq).
/
Dispensa elaborata dal docente

fotocopiatrice; lavagna a fogli mobili; sedie; tavoli/banchi; televisore; videoregistratore.

5..a Stage:

Settore manutenzione aree verdi
Coop. T41
100
2 Tutors d’azienda
Azienda (80 mq).
Trattore 35 CV con trinciaer-ba, trivella e rasaerba; motore BCS per taglio e raccolta erba; trattorino ISEKI rasaerba; de-cespugliatori e rasaerba; moto-seghe; APE Piaggio; camion con cestello per potature alta quota; veicoli industriali per trasporto erba.
/

5.b Stage:

Settore tipografia
Coop. Magma
100
2 Tutors d’azienda
Laboratorio (40 mq, con annesse attrezzature per legatoria per stampa offset, legatoria e grafica computerizzata).
3 macchine da stampa offset; macchina serigrafica; stampa digitale; 2 sviluppatrici; bro-mografo; tagliacarte; incello-phanatrici; rilegatrice a spira-le; cucitrice; fascicolatore pie-ga-cuci; cordonatrice; laser per pellicole.
/

5.c Stage:

Settore meccanica
Azienda P.B. di Battazza Claudio
100
1 Tutor d’azienda
Officina (200 mq).
Vasca per pezzi; impianto a catena; impianto di verniciatu-ra a carosello; smerigliatrice; trapano; saldatrici.
/

6. Alternanza formativa

in aula
Casa Circon-dariale
20
Docente supervisore

Tutor d’aula aree verdi

Tutor d’aula tipografia

Tutor d’aula meccanica
Aula.
/
Dispensa elaborata dal docente

fotocopiatrice; lavagna a fogli mobili; sedie; tavoli/banchi; televisore; videoregistratore.

(*) =
 DETTAGLIO RISORSE UMANE

NOME
TIPOLOGIA
FA-SCIA
QUALIFICA
RUOLO / I
MODULO / I
ORE MOD.
TOT. ORE

Andrea Bramucci
Esterno
A
Laurea in Sociologia; psicoterapeuta dal 1998.
Docente supervisore
0. Formazione formatori
10
60






1. Bilancio competenze
15







4. Stipula patto formativo
15







6. Altern. form. in aula
20


Giancarlo Faillaci
Esterno
B
Laurea in Giurisprudenza.
Docente orientam.
2. Orientamento al lavoro
15
15

Stefano Bertuccioli
Interno (T41)
/
Addetto manutenzione aree verdi con specifica in materia di gestione del personale; esperto di settore.
Docente aree verdi
3. Moduli profess.ti in aula
15
115





Tutor d’azienda aree verdi per 2 corsisti
5..a Stage:

Settore manut. aree verdi
100


Paolo Dionigi
Interno (T41)
/
Operatore sociale; educatore e tutor per l’inserimento lavorativo di disabili.
Tutor d’aula aree verdi
3. Moduli profess.ti in aula
15
150






4. Stipula patto formativo
15







6. Altern. form. in aula
20






Tutor d’azienda aree verdi per 2 corsisti
5..a Stage:

Settore manut. aree verdi
100


Michele Gianni
Interno (Magma)
/
Iscritto all’ordine dei giornalisti e presidente della Coop. soc. Magma, operante nel settore delle arti grafiche.
Docente tipografia
3. Moduli profess.ti in aula
15
150





Tutor d’aula tipografia
4. Stipula patto formativo
15







6. Altern. form. in aula
20






Tutor d’azienda tipografia per 2 cor.
5..a Stage:

Settore tipografia
100


Stefano Verardo
Interno (Magma)
/
Operatore di tipografia computerizzata.
Tutor d’aula tipografia
3. Moduli profess.ti in aula
15
115





Tutor d’azienda tipografia per 2 cor.
5..a Stage:

Settore tipografia
100


Claudio Battazza
Esterno
B
Titolare di azienda nel settore meccanico.
Docente meccanica
3. Moduli profess.ti in aula
15
150





Tutor d’aula meccanica
4. Stipula patto formativo
15







6. Altern. form. in aula
20






Tutor d’azienda meccanica per 2 cor.
5..a Stage:

Settore meccanica
100


Stefano Danti
Interno (C. EdA)
/
Insegnante carcerario; ass. vol. ex art.78 Ord. P.
Coordinatore
/
/
35

SEZIONE III – Tempistica (1 quadrato = 1 ora di corso)

N° progressivo settimane
1
2
3
4
5

N° progressivo giorni
1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16
17
18
19

0. Formazione formatori
























































1. Bilancio competenze
























































2. Orientamento lavoro
























































3. Mod. profess.ti in aula
























































4. Stipula patto formativo
























































5. Stage
























































6. Alternanza form. in aula
























































N° progressivo settimane
5
6
7
8
9

N° progressivo giorni
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31
32
33
34
35
36
37

0. Formazione formatori
























































1. Bilancio competenze
























































2. Orientamento lavoro
























































3. Mod. profess.ti in aula
























































4. Stipula patto formativo
























































5. Stage
























































6. Alternanza form. in aula
























































N° progressivo settimane
9
10
11
12


N° progressivo giorni
37
38
39
40
41
42
43
44
45
46
47
48
49
50
51


0. Formazione formatori
























































1. Bilancio competenze
























































2. Orientamento lavoro
























































3. Mod. profess.ti in aula
























































4. Stipula patto formativo
























































5. Stage
























































6. Alternanza form. in aula
























































N° progressivo settimane
13
14
15

N° progressivo giorni
52
53
54
55
56
57
58
59
60
61
62

0. Formazione formatori
























































1. Bilancio competenze
























































2. Orientamento lavoro
























































3. Mod. profess.ti in aula
























































4. Stipula patto formativo
























































5. Stage
























































6. Alternanza form. in aula
























































Preventivo finanziario del corso

Categoria 1: SPESE DI DOCENZA

VOCE
METODO DI CALCOLO
IMPORTO

Docenti esterni fascia A
60 ore x 90000 £
5400000

Docenti esterni fascia B
30 ore x 70000 £
2100000

Docenti interni
30 ore x 30000 £
900000

Tutor d’aula esterni
35 ore x 30000 £
1050000

Tutor d’aula interni
100 ore x 30000 £
3000000

Tutor d’azienda esterni
200 ore x 7000 £
1400000

Tutor d’azienda interni
800 ore x 7000 £
5600000

Coordinamento interno
35 ore x 30000 £
1050000

TOTALE CATEGORIA 1
20500000



Categoria 2: SPESE PER GLI ALLIEVI

Assicurazione allievi disoccupati

133200

Indennità a disoccupati per frequenza corsi
210 ore x 10 allievi x 3200 £
6720000

Viaggi e vitto alloggio allievi
5 pasti x 10 allievi x 14000 £
700000

TOTALE CATEGORIA 2
7553200



Categoria 3: SPESE DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE

Assicurazioni non relative agli allievi

24420

Cancelleria e stampati
10 allievi x 14000 £
140000

Materiale di consumo collettivo per esercitazioni
10 allievi x 5000 £
50000

Materiale didattico individuale
10 allievi x 20000 £
200000

Collaborazione specialistica personale amministrativo esterno
30 ore x 50000 £
1500000

TOTALE CATEGORIA 3
1914420



Categoria 4. ALTRE SPESE

Progettazione intervento formativo

1500000

TOTALE CATEGORIA 4
1500000



TOTALI

Totale spese
31467620

Costo unitario per allievo

(31467620 : 10 allievi)
3146762

Costo unitario ora allievo

(31467620 : 10 allievi : 210 ore)

Costo massimo ammissibile = 15000
14985

PAGE  
8

